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IL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI  BILANCIO

Contestualmente al bilancio di previsione ed al bilancio consuntivo le amministrazioni pubbliche
devono presentare un documento denominato  Piano degli  indicatori  e dei risultati  attesi  di
bilancio al fine di illustrare gli obiettivi della spesa e di misurarne i risultati e monitorarne l’effettivo
andamento  in  termini  di  servizi  forniti  e  di  interventi  realizzati.

L’art.  19,  comma 2,  del  d.  lgs.  91/2011 ha disposto l’inserimento  nel  Piano delle  informazioni
sintetiche relative ai principali obiettivi da realizzare, con riferimento a ciascun programma di spesa
del  bilancio  per  il  triennio  della  programmazione  finanziaria,  e  degli  indicatori  individuati  per
quantificare tali  obiettivi  nonché la  misurazione annuale degli  stessi indicatori  per monitorare i
risultati conseguiti.

Il  D.P.C.M.  12 dicembre 2012 definisce le  Missioni  delle  Amministrazioni  pubbliche come “le
funzioni  principali  e gli  obiettivi  strategici  perseguiti  dalle  amministrazioni  pubbliche nell’utilizzo
delle  risorse  finanziarie,  umane  e  strumentali  ed  esse  destinate”.
Ciascuna  amministrazione  […]  individua  tra  le  missioni  del  bilancio  dello  Stato  quelle
maggiormente rappresentative delle finalità istituzionali,  delle funzioni principali  e degli  obiettivi
strategici dalla stessa perseguite.

Per le Camere di Commercio, il  Decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze 27 marzo
2013 – istruzioni applicative – budget economico delle amministrazioni in contabilità economica, ha
individuato le seguenti missioni:

� Missione 011 – “Competitività e sviluppo delle imprese”;
� Missione 012 – “Regolazione del mercato”;
� Missione  016  –  “Commercio  internazionale  ed  internazionalizzazione  del  sistema

produttivo”;
� Missione 032 – “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche”;
� Missione 033 – “Fondi da ripartire”

All’interno di  ciascuna missione le  amministrazioni  individuano i Programmi  intesi  come   “ gli
aggregati  omogenei  di  attività  realizzate  dall’amministrazione  volte  a  perseguire  le  finalità
individuate nell’ambito delle missioni.  La realizzazione di ciascun programma è attribuita ad un
unico centro di responsabilità amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa individuata in
conformità con i regolamenti di organizzazione, ovvero, con altri idonei provvedimenti adottati dalle
singole amministrazioni pubbliche”.

Il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota del 9.6.2015 Prot. n. 0087080, ha comunicato che,
già a partire dall’assestamento di bilancio, è necessario procedere alla ridenominazione di due
programmi. In particolare:

1) la denominazione del programma 011.005 “Regolamentazione, incentivazione dei settori
imprenditoriali,  riassetti  industriali,  sperimentazione tecnologica,  lotta alla contraffazione,
tutela  della  proprietà  intellettuale”  è  stata  modificata  in  “Promozione  e  attuazione  di
politiche di sviluppo, competitività ed innovazione,  di  responsabilità sociale d’impresa e
movimento cooperativo”;

2) con riferimento al programma 032.004  “Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti
per le amministrazioni pubbliche”,  il contenuto di quest’ultimo corrisponde al programma
032.003  “Servizi  e affari  generali  per le  amministrazioni  di  competenza”  previsto per le
amministrazioni centrali dello Stato; pertanto per ragioni di uniformità anche le camere di
commercio  devono far  rientrare  le  relative  attività  nel  programma 032.003 anziché nel
programma 032.004.
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La programmazione 2017

La Legge 23 dicembre 1993, n. 580 attribuisce al Consiglio Camerale la funzione di determinare gli

indirizzi generali dell’ente attraverso il programma pluriennale di attività e la relazione previsionale

e  programmatica  (art.  11,  co.  1  lettere  c) e  d)).  Questo  documento,  propedeutico  alla

predisposizione del preventivo economico e del budget direzionale, rappresenta lo strumento per

la  ricognizione  e  l’aggiornamento  del  Programma  Pluriennale,  cui  dà  progressiva  attuazione,

nonché l’atto di  indirizzo per la predisposizione del Piano della Performance 2017 e del Piano

Triennale della Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione.

Sulla  base del  Programma Pluriennale  e  della  Relazione Previsionale e  Programmatica l’ente

camerale costruisce il percorso da seguire in coerenza con gli obiettivi che si prefigge di ottenere,

nella consapevolezza della propria  mission  istituzionale di supporto e promozione dell’interesse

generale delle imprese.

Nell’ambito della propria autonomia politica il Consiglio Camerale ha quindi fissato gli obiettivi di

mandato che la Camera di Commercio di  Prato intende realizzare.  Tali  obiettivi  sono stati  poi

declinati in programmi di attività per l’anno 2017 nella Relazione Previsionale e Programmatica

adottata dalla Giunta Camerale con deliberazione n. 71/16 del 24 ottobre 2016, come da tabella.
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Nella  Tabella  che  segue  si  riportano  i  principali  obiettivi  strategici  per  il  2017  classificati  per
Missioni e Programmi.

Missione Programma Programma  Strategico  CCIAA

Prato

11 – Competitività e sviluppo 

delle imprese

005 – Promozione ed attuazione 

di politiche di sviluppo, 

competitività ed innovazione, di 

responsabilità sociale d’impresa e

movimento cooperativo

Fashion Valley

Green Economy

La nuova sede camerale: uno 

spazio aperto

Promozione della cultura 

imprenditoriale

12 – Regolazione del mercato

004 – Vigilanza sui mercati e sui 

prodotti, promozione della 

concorrenza e tutela dei 

consumatori

Semplificazione 

amministrativa

32 – Servizi istituzionali e generali

delle Pubbliche Amministrazioni

003 – Servizi e affari generali per

le amministrazioni di competenza

Salute Finanziaria dell’Ente

Riforma Camerale

Prevenzione della Corruzione

Contestualmente  all’approvazione  dell’aggiornamento  del  bilancio  preventivo  si  procede  ad
dunque attualizzare le schede  che compongono il  Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio.
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Missione 11) “Competitività e sviluppo delle impres e” 

Fashion Valley
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Green

Economy
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La sede camerale uno spazio aperto
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Promozione della cultura imprenditoriale
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Missione 12) “Regolazione del mercato” 

Semplificazione amministrativa
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Semplificazione amministrativa
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Missione 32) “Servizi istituzionali e generali dell e Pubbliche Amministrazioni ”

Riforma camerale
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Prevenzione della corruzione

14



15



Salute finanziaria
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